RITO DEL POSSESSO

INGRESSO NEL LUOGO DELLA CELEBRAZIONE

Sull’altare viene posto aperto il Libro dei Vangeli aperto alla pagina del giorno.
Alla porta della chiesa, l’Arcivescovo, in abito corale, è accolto dal nuovo parroco, rivestito di camice e stola bianca, ma senza casula insieme, se presenti, al vicario pastorale, al moderatore della zona, ai presbiteri della zona, al presidente della zona.

Gli altri presbiteri sono invitati ad accomodarsi direttamente in presbiterio.

Dopo aver salutato l’Arcivescovo, si ordina la processione introitale.

Prima la croce astile, poi i candelieri (qualora ci siano), i ministranti, i sacerdoti e, per ultimo, l’Arcivescovo con a fianco il nuovo parroco. In processione non deve essere portato il turibolo.
Prima che inizi la processione introitale, l’Arcivescovo riceve in mano da un ministro un crocefisso, che bacia e poi porge da baciare al nuovo parroco. Il crocefisso verrà poi portato direttamente in sagrestia da un ministro.
Il coro intona il CANTO DI INGRESSO.
Giunti in presbiterio, tutti i presbiteri e l’Arcivescovo venerano l’altare con l’inchino del capo, ma senza bacio. 

L’Arcivescovo giunge alla sede della presidenza e il parroco nel luogo preparato in presbiterio. 

Giunto alla sede il vescovo dice:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.    R. Amen.

SALUTO

Il vescovo saluta i presenti con le seguenti parole:
Dio Padre, fonte di ogni dono e ministero,
Cristo, maestro e pastore delle nostre anime,
lo Spirito Santo, artefice di comunione nella carità,
sia con tutti voi. 


R. E con il tuo spirito
PRESENTAZIONE DEL NUOVO PARROCO
Quindi il vescovo presenta alla comunità il nuovo parroco.

Carissimi, queste comunità parrocchiali di LOIANO, BARBAROLO, BIBULANO, CAMPEGGIO, RONCASTALDO, SCANELLO e SCASCOLI, riunite nel giorno del Signore, vivono un momento di particolare gioia e solennità, perché ricevono dal vescovo il loro nuovo parroco nella persona del presbitero DON ENRICO PETRUCCI.
Nella successione e nella continuità del ministero si esprime l'indole pastorale della Chiesa, in cui Cristo vive e opera per mezzo di coloro ai quali il vescovo affida una porzione del suo gregge.
Breve momento di silenzio, quindi l’arcivescovo si rivolge al neoparroco:
PROFESSIONE DI FEDE

Caro DON ENRICO, facciamo nostre le esortazioni di Paolo al suo discepolo Timoteo, per ben svolgere il ministero pastorale:

«Tu, uomo di Dio, tendi alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni (1Tm 6,11-12)».

Quindi il parroco e il vescovo si recano all’altare ove è posto il Libro dei Vangeli, aperto alla pagina del brano previsto per la Messa del giorno. Il parroco, con la mano destra posta sul Libro dei Vangeli, legge la solenne Professione di Fede e il giuramento.
Terminata la lettura, il parroco firma il foglio con la Professione di Fede, a sua volta controfirmata dall’Arcivescovo.

Quindi entrambi ritornano alle proprie sedi.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
Il vescovo invita tutti a pregare con queste parole o altre simili:
Invochiamo ora lo Spirito del Signore,
perché il parroco e i parrocchiani formino una sola famiglia, 
riunita nella fede, nella speranza e nella carità.

Si canta il Veni Creator Spiritus (meglio se con la traduzione italiana) o altra invocazione allo Spirito Santo in italiano.

PREGHIERA DI BENEDIZIONE
Terminata l’invocazione allo Spirito Santo, il nuovo parroco si porta di fronte al vescovo.
Quindi il vescovo, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione:
Preghiamo.
Tutti pregano per qualche momento in silenzio.

Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori,
per i grandi doni del tuo amore.
In Cristo tuo Figlio, presente e operante nella santa Chiesa,
ci hai fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo,
per formare un'unica famiglia,
riunita nella celebrazione dell'Eucaristia, centro e fulcro della vita cristiana.
Guarda con paterna benevolenza il nuovo parroco DON ENRICO, a cui affidi un'eletta porzione del tuo gregge;
fa' che le comunità parrocchiali a lui affidate crescano e si edifichino in tempio santo del tuo Spirito
e rendano viva testimonianza di carità, perché il mondo creda in te
e in colui che hai mandato, il Signore nostro Gesù Cristo.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
R. Amen.
ASPERSIONE DEL POPOLO 
Viene presentato al vescovo il secchiello con l’acqua benedetta e l’aspersorio
Poi il vescovo si rivolge al nuovo parroco:
Aspergi con l’acqua, segno del Battesimo, queste famiglie parrocchiali 

che affido alle cure della tua paternità spirituale; 

custodisci e guida questo gregge di Cristo alla salvezza eterna.


L’Arcivescovo porge al nuovo parroco il secchiello con l’acqua benedetta e l’aspersorio. Il nuovo parroco, dopo se stesso, asperge i fedeli passando attraverso la navata della chiesa. Si esegue un canto per la durata dell’aspersione.
CONSEGNA DEL VANGELO 
Terminata l’aspersione, il nuovo parroco di porta davanti all’Arcivescovo.

Un ministro porge all’Arcivescovo il libro dei Vangeli preso dall’Altare e l’Arcivescovo lo consegna al nuovo parroco, dicendo:
Ricevi il Libro dei Vangeli:

fai risuonare nel cuore delle persone 

l’annuncio di salvezza di Gesù Signore,

nutri i tuoi fedeli degli insegnamenti di Cristo, divino Maestro. 

Il nuovo parroco prende il Libro dei Vangeli, lo bacia e lo porta all’ambone. Nel frattempo si può esegue un brano musicale.
CONSEGNA DEGLI OLI SANTI

Il nuovo parroco ritorna davanti all’Arcivescovo.
Un ministro porge all’Arcivescovo una stola viola e un vassoio con gli oli santi.
L’Arcivescovo fa baciare la stola viola al nuovo parroco e gli consegna il vassoio con gli oli santi dicendo:

Ricevi in consegna 

l’Olio con cui disporrai i catecumeni al lavacro battesimale,

il Crisma per ungere i rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo

come re, sacerdoti e profeti;

con il sacramento della Penitenza, riconcilia i fedeli con Dio

in nome della Chiesa;

con l’Olio santo, dona sollievo agli infermi. 
Il nuovo parroco porge il vassoio al ministro.
INCENSAZIONE DELL’ALTARE
Un ministro porge all’Arcivescovo il turibolo.
Quindi l’Arcivescovo infonde l'incenso nel turibolo e lo consegna al nuovo parroco dicendo:

Venera il santo altare 

sul quale si celebrano i santi misteri.

Il nuovo parroco si porta all’altare per venerarlo con il bacio, poi riceve il turibolo da un ministro e incensa l’altare. Nel frattempo si esegue un brano musicale.
Terminata l’incensazione il nuovo parroco si reca nuovamente davanti all’Arcivescovo mentre il turiferario si porta accanto al tabernacolo.

CONSEGNA DEL TABERNACOLO
Un ministro porge all’Arcivescovo un vassoio con la chiave del tabernacolo si avvicina alla sede. L’arcivescovo consegna la chiave al nuovo parroco dicendo: 
Ricevi la chiave del tabernacolo:

conserva con rispetto il Pane eucaristico,

cura che sia portato a quanti non possono prendere parte all’Eucaristia,

insieme con questo popolo adora il Cristo qui presente, come Dio con noi,
e coltiva lo spirito di preghiera. 
Quindi il nuovo parroco si reca al tabernacolo, apre la porta e, fatta la genuflessione, incensa il Santissimo Sacramento. Poi, fatta nuovamente genuflessione, chiude la porta. Se il tabernacolo non fosse in presbiterio, si esegue un breve canto adatto, che termina quando il parroco ritorna in presbiterio.

IL NUOVO PARROCO VIENE ACCOMPAGNATO ALLA SEDE
Terminata le venerazione del Santissimo Sacramento il nuovo parroco si reca alla sede della presidenza e si siede.

L’Arcivescovo dice:

Carissimo DON ENRICO, figlio e collaboratore nostro,
ti affido questo gregge di Dio: 

tu guidalo non perché costretto, ma volentieri, 

non per interesse ma generosamente, 

non come padrone delle persone, ma facendoti umile modello 

per questi figli di Dio. 

Il Signore ti conceda di presiedere e servire fedelmente, 

in comunione con me, tuo vescovo, 

queste famiglie parrocchiali. 

E quando apparirà il Pastore supremo Cristo Gesù, 

non mancherà di coronare le tue fatiche con la sua gloria.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Tutti siedono.
PRESENTAZIONE DEL NUOVO PARROCO
L’Arcivescovo rivolge un pensiero alla comunità riunita.

BENEDIZIONE CONCLUSIVA
Quindi il vescovo benedice il popolo con la formula consueta e lascia la chiesa accompagnato dal parroco.
Mentre il vescovo esce insieme al parroco, si esegue un canto adatto.

